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Comunicato Sindacale 
 

TTEELLEESSPPAAZZIIOO  EEGGEEOOSS::  SSUULLLL’’AARRMMOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  

DDEELLLL’’IINNTTEEGGRRAATTIIVVOO  OONNEECCOOMMPPAANNYY  SSII  RRIIMMAANNDDAA    

AAII  TTAAVVOOLLII  DDII  SSIITTOO  CCOONN  RRSSUU  
 

Nella giornata di oggi si è svolto il secondo incontro tra Fim, Fiom, Uilm nazionali e territoriali, le 
RSU di Telespazio ed eGeos e la Direzione Aziendale del Gruppo per armonizzare il contratto 
integrativo di Telespazio ed eGeos con quello della OneCompany di Finmeccanica. 
 
Ci si aspettava che l’Azienda dichiarasse l’applicazione in toto del nuovo contratto integrativo, 
oppure, per le specificità di TPZ, mettesse in discussione l’accordo FNM tenendo conto delle 
precedenti dichiarazioni della delegazione sindacale. 
 
La Direzione aziendale ha dichiarato che è sua intenzione mantenere l’attuale orario di lavoro, per 
ragioni di organizzazione dei turni e di efficientamento costi,  ma recependo la rilevazione oraria 
per tutti i dipendenti con il riconoscimento dello straordinario al VI livello. Pertanto l’Azienda  ha 
confermato di essere pronta a partire, su questa base, nel percorso di incontri con i Territori e le 
RSU. 
 
La UILM ha dichiarato che l’Azienda non può eliminare dall’accordo FNM quello che le fa comodo, 
prendendo invece tutto il resto: 
 

 Gli incontri di sito, che si terranno su orari di lavoro e flessibilità, dovranno necessariamente 

partire dal testo condiviso con Finmeccanica (40 ore settimanali), cercando anche “più 

soluzioni in parallelo” per armonizzare l’orario settimanale. 

 L’applicazione della rilevazione oraria, alle alte professionalità, comporterà di dover 

ricercare soluzioni condivise per non produrre effetti negativi sia sui Lavoratori che 

sull'organizzazione Aziendale di Telespazio. 

 E’ incomprensibile la dichiarazione aziendale che l’applicazione delle 40 ore settimanali 

porterebbe ad un aumento del costo del lavoro, in quanto il divisore da applicare per la 

determinazione del costo orario diventerebbe 173, anziché l’attuale 167, quindi tutti gli 

istituti connessi alla retribuzione oraria scenderebbero di costo. 

 Analogamente il riconoscimento dello straordinario al VI livello produrrebbe un incremento 

importante dei costi. 

 

Noi della Uilm siamo sempre pronti a trovare soluzioni condivise per gestire l’orario di lavoro, le 
flessibilità e le alte professionalità del Gruppo Telespazio nella specificità delle loro peculiari, 
caratteristiche. 
 
L’Azienda ha riaffermato di voler procedere ad incontri territoriali di sito, per poi fare sintesi in un 
successivo incontro con la Delegazione Nazionale, come Uilm auspichiamo che questi tavoli di 
confronto avvengano in tempi rapidi e siano affrontati, da tutti, con la volontà di trovare soluzioni 
condivise. 
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